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O voi che credete, attenetevi alla giustizia e rendete testimonianza innanzi ad Allah, foss'anche contro voi stessi, i vostri genitori o i vostri parenti, si tratti di ricchi o di poveri! Allah è più vicino [di voi] agli uni e agli altri.

- Corano, 4.135

L'impurità dell'anima consiste in cattivi giudizi, e la purificazione consiste nel produrre in essa giudizi corretti, e l'anima pura è quella che ha giudizi corretti.

- Epitteto

Chiunque può protestare contro le ingiustizie della propria famiglia ma si astiene dal farlo dovrebbe essere punito per i crimini della sua famiglia. Chiunque può protestare contro le ingiustizie della sua comunità ma si astiene dal farlo dovrebbe essere punito per i crimini della sua comunità. Chiunque può protestare contro le ingiustizie del mondo intero ma si astiene dal farlo dovrebbe essere punito per i crimini del mondo intero.

-Talmud

Questo libro è dedicato a tutti i miei grandi maestri
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La formulazione di questo libro si basa sui grandi lavori svolti da molti altri prima di me.

La maggior parte dei quali è stata menzionata nella bibliografia. 

Tutti i miei grandi maestri del passato e del presente hanno influito notevolmente su questa presentazione. Tuttavia, eventuali errori che si possono riscontrare in questo lavoro sono errori dell'autore.

Come un mio grande insegnante ha detto una volta: "tutto il bene che vedi in me, viene dai miei insegnanti; e tutto il male che vedi in me, viene da me".

Desidero anche esprimere la mia gratitudine a Sheikh Tevfik Aydoner Al-Jerrahi per il suo generoso aiuto nella traduzione delle poesie di Yunus Emre dal turco all'inglese.

È stata presa una difficile decisione di lasciare la grafia di certi nomi arabi come appaiono nelle fonti di riferimento, in modo che il lettore possa leggere una parola in diverse grafie, come Corano, che è l'italiano corretto, ma è anche scritto come Quran o Qur'an, che è la grafia fonetica in arabo. Per quanto possibile, è stata utilizzata la grafia fonetica italiana.

È stato deciso di fornire i riferimenti in un formato specifico per questo libro, poiché li rende più significativi durante una discussione, rispetto all'utilizzo di un formato standard come APA o Chicago, ad esempio.
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Introduzione
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In un raduno interreligioso, uno studioso cristiano che avevo incontrato per la prima volta ha menzionato che alcune persone (cioè cristiani) credono che i musulmani siano l'Anticristo. Nel corso degli anni, ho sentito molte interpretazioni e tentativi di identificare chi sia l'Anticristo. Teorie come gli ebrei o il Vaticano come l'Anticristo sono alcuni esempi antichi che spesso si basano su interpretazioni discutibili delle numerose profezie sull'Anticristo. Tuttavia, affermare che un quinto della popolazione terrestre sia l'Anticristo è stata una dichiarazione molto interessante, mai completamente approfondita in precedenza, e ha richiesto una valutazione immediata. Di conseguenza, sorge la seguente domanda: su quali documenti e profezie si basa questa affermazione? Menzionare teorie come quella degli ebrei o del Vaticano come Anticristo non riflette l'opinione dell'autore, ma serve a dimostrare che ci sono molte teorie sull'Anticristo. Poiché l'autore si sente competente solo nell'indagare su un'accusa del genere rivolta ai musulmani, la risposta alle altre teorie è lasciata agli studiosi delle rispettive fedi.

È evidente che le menti semplici credono a ciò che i loro media locali e nazionali o certi predicatori estremisti e sensazionalisti vogliono che sentano su questa questione; potrebbe essere che ognuno di loro abbia un'agenda nascosta o esplicita su questa questione? O potrebbe essere che alcuni o tutti esprimano opinioni radicate nell'ignoranza? Per indagare seriamente se i musulmani siano o meno l'Anticristo, è necessario pensare in modo fuori dagli schemi in cui spesso ci troviamo chiusi nel mondo moderno. È necessario avere accesso diretto alle culture in questione; la conoscenza di altre lingue sarebbe una necessità definita. Solo avendo una buona comprensione della storia delle tendenze filosofiche, religiose, sociali e politiche dei popoli che stiamo giudicando si possono formulare opinioni credibili su di essi. A tal fine, in tutto il libro sono state offerte numerose traduzioni originali. Molte di queste traduzioni compaiono per la prima volta.

Invece di cercare deduzioni desiderose dalle spesso vaghe profezie o tentare di decifrarle, è molto più affidabile raccogliere fatti e dati sufficienti relativi a questa questione, perché per emettere giudizi corretti su qualsiasi questione è necessario disporre di dati sufficienti e degli strumenti adeguati per interpretare tali dati. Dobbiamo affrontare diverse questioni, come chi sono i musulmani, dove vivono principalmente, qual è l'origine del loro pensiero religioso e della loro visione filosofica. 

Emerge che il mondo musulmano, sia dal punto di vista culturale che geografico, rappresenta un vasto insieme estremamente variegato di popoli non omogenei, alcuni dei quali sono governati da regimi secolari o addirittura tirannici che hanno fatto ogni tentativo di creare una nuova (e spesso violenta) versione dell'Islam che soddisfi i loro obiettivi, in modo simile all'Inquisizione. Consulta la mappa del mondo musulmano nell'Appendice B. Un quinto della popolazione mondiale condivide l'Islam come tradizione etica. Le stime concludono che il numero di musulmani nel mondo varia tra 1,3 e 1,8 miliardi; i musulmani sono la maggioranza in 57 paesi; parlano circa 60 lingue e provengono da diverse origini etniche.

Questa diversità rende delicata l'operazione di condurre un'indagine del genere, poiché è necessario prestare attenzione a non attribuire all'Islam determinate ideologie culturali, pseudo-culturali, politiche o eretiche. La mancanza di attenzione nella separazione tra gli insegnamenti originali dell'Islam e le ideologie basate su motivazioni etniche e politiche è la fonte della maggior parte degli errori riguardanti le credenze dei musulmani nelle opinioni popolari odierne.

Una propaganda ampiamente diffusa afferma che il cristianesimo non può essere liberamente praticato nel mondo musulmano, mentre le prove contrarie dimostrano che in realtà l'Islam preserva il cristianesimo. Queste prove verranno fornite nel capitolo: "L'atteggiamento dell'Islam verso i cristiani". Il custode della Chiesa della Natività è stato un uomo musulmano per decenni; ci sono milioni di cristiani con migliaia di chiese nei paesi musulmani, ma qui possiamo fornire solo un piccolo campione di essi. Per ulteriori dettagli, consulta l'Appendice B.
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Monastero dei Missionari Francescani, Aleppo, Siria. Kevorkmail su en.wikipedia
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Chiesa Greco-Ortodossa Antiochena, Siria. Wikipedia
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[image: image]Chiesa di Sant’ Ignazio, Dubai, Emirati Arabi Uniti, 1976. Cortesia del Cappellania di Dubai e Sharjah con gli Emirati del Nord[image: image]
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Cattedrale di Santo Stefano, Jolfa, Iran, presumibilmente costruita dopo l'Ascensione di Gesù.Shervinafshar, Wikipedia
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Monastero di Qara Kelissa, a Chaldoran, Iran. Zeresk, Wikipedia.

Si crede che il monastero di Qara Kelissa sia stato inizialmente costruito nel 66 d.C. da San Giuda. Gli armeni locali credono che sia stato sepolto qui insieme a Simone. Nel 1329, la chiesa fu ricostruita dopo che un terremoto aveva distrutto la struttura nel 1319.
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La Cattedrale armena ortodossa Vank a Isfahan, in Iran, è un retaggio dell'era safavide. Mike Gadd, Wikipedia.
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Chiesa armena a Vakifli, Turchia. Wikipedia.
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Monastero di Mor Hananyo, Turchia. Wikipedia.
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Chiesa Protestante, Bandanaira, Indonesia. Wikipedia.
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Cattedrale di San Giovanni, Kuala Lumpur, Malaysia. Wikipedia.[image: image]
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Cattedrale della Risurrezione, Lahore, Pakistan. Wikipedia.
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Chiesa ortodossa ad Amman, Giordania. Wikipedia.
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Chiesa di Nostra Signora del Rosario, Doha, Qatar. Wikipedia.
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Cattedrale del Santo Cuore, Casablanca, Marocco. Wikipedia.

Dal punto di vista storico, la religione dell'Islam ha origine in modo diretto da Abramo, attraverso suo figlio Ismaele. Abrahamo aveva due figli: Ismaele e Isacco, come narrato nel libro della Genesi. Da Isacco, l'altro figlio di Abramo, derivano l'ebraismo e il cristianesimo. Queste due linee hanno corso parallele nella storia fino ai giorni nostri.

Le fonti della fede musulmana risiedono nelle scritture sacre e nei testi antichi dell'Islam. Per comprendere le opinioni originali dell'Islam e dei musulmani su Gesù e il cristianesimo, è necessario rivolgersi direttamente alle fonti della fede musulmana: il Corano, gli insegnamenti del Profeta dell'Islam e la letteratura islamica antica più influente.

Queste fonti sono state fondamentali per l'ispirazione e l'educazione delle popolazioni musulmane per molti secoli. Solo nella seconda metà del XX secolo le istituzioni educative pubbliche basate sui modelli occidentali sono state ampiamente introdotte nella maggior parte dei paesi musulmani. Gran parte di ciò che oggi viene attribuito all'Islam e ai musulmani potrebbe essere semplicemente la conseguenza di questo passaggio dal tradizionale al moderno, e in gran parte nuovo.

È importante notare che l'adozione sempre più diffusa del sistema educativo occidentale, dei media moderni e della secolarizzazione ha rimosso le tre fonti menzionate sopra dal curriculum scolastico e le ha sostituite con materie considerate importanti secondo gli standard moderni. Questa graduale omissione ha generato nuove generazioni di musulmani che, come i loro omologhi occidentali, si considerano altamente istruiti, giustamente quando si tratta di argomenti moderni, ma estremamente carenti di consapevolezza degli insegnamenti spirituali. Questa crescente povertà intellettuale rende di conseguenza queste nuove generazioni, sia in Oriente che in Occidente, vulnerabili a credere o reagire violentemente alle rappresentazioni distorte dell'Islam sia da parte degli estremisti islamici che dai media occidentali.

Nei riferimenti tradizionali della fede musulmana si trovano numerose menzioni a Gesù Cristo, alla Vergine Maria e ai cristiani nel Corano. Ci sono 25 voci per Gesù, 11 voci per Cristo (Messia) e 34 voci per Maria. Quello che è più degno di nota è che nel Corano, la Vergine Maria è l'unica donna che viene citata per nome proprio, e c'è un intero capitolo a lei dedicato. Ogni altra donna è menzionata indirettamente attraverso il nome del marito, del padre o del figlio. 

Inoltre, Gesù e Maria sono le uniche personalità le cui storie di vita sono offerte con maggiore dettaglio rispetto a quelle degli altri Profeti. Queste storie coprono importanti eventi come la concezione, l'infanzia e l'adolescenza di Gesù e Maria, nonché la Crocifissione e l'Ascensione di Gesù.

In questa indagine, quando necessario e possibile, i riferimenti islamici sono stati accompagnati da ciò che le fonti cristiane offrono su ciascun argomento. Va notato, tuttavia, che storicamente, quando sono emerse somiglianze e accordi significativi tra queste fonti, sono state avanzate pretese secondo cui l'Islam, essendo una religione successiva, avrebbe tratto questi concetti e argomenti dal cristianesimo e dall'ebraismo. 

Tale affermazione è stata studiata in dettaglio nel libro "A Matter of Perspective". Inoltre, va detto che la parola "Allah" è il nome di Dio sia nel cristianesimo che nell'Islam, e Dio è stato chiamato "Allah" in tutti i Vangeli in lingua araba sin dall'inizio del cristianesimo. In tutti i riferimenti islamici tradotti in questo libro, la parola Dio è sempre, a meno che non sia diversamente specificato, la traduzione del nome "Allah" dall'arabo.
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[image: image]Il Nome di Allah, lavorazione in smalto su rame. Collezione privata.

Vengono forniti qui diversi esempi dal Cristianesimo che mostrano l'uso della parola "Allah" nel Nuovo Testamento in arabo. Di seguito c'è una pagina da Matteo, il nome "Allah" è circondato in rosso come traduzione di Dio nel versetto 1:23:
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Il Nome di Allah cerchiato in rosso dall'introduzione a Matteo, Nuovo Testamento in arabo. Collezione privata.

[image: image][image: image]

Iscrizioni copte e arabe nell'Antico Cairo, foto scattata nell'aprile 2005. I versetti sono Giovanni 4:13 e 14.

L'arabo dice:

بسم الله الرؤف الرحيم

"Nel nome di Dio, il misericordioso (detto due volte con un significato simile)"

كل من يشرب من هذا الماء يعطش أيضاً

"Tutti coloro che bevono da quest'acqua saranno ancora assetati"

ولكن من يشرب الماء الذي أعطيه أنا فلن يعطش إلى الأبد 

"Ma chiunque beva l'acqua che io do sarà per sempre senza sete"

يو . ص 4:13 و 14 - - اهتم به نخله بك يوسف الناظر سنة 1899

"John (abbreviato in "jo"), pagina 4:13 e 14 - si è interessato a questo (probabilmente significa "ha scritto questo") Nakhla-Bakk Yusuf Al-Nazir, anno 1899"
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Ingresso di una chiesa copta, Il Cairo, Egitto, di Eve Andersson.

Il motivo nel mosaico circolare sopra l'ingresso recita: 

“الله محبه “, che significa "ALLAH (DIO) E’ AMORE".
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La Chiesa Sospesa (El Muallaqa, Sitt Mariam, Santa Maria), Il Cairo, Egitto, su Tripadvisor.

Il motivo nel mosaico circolare sopra l'ingresso recita: 

“الله محبه “, che significa "ALLAH (DIO) E’ AMORE".

Un tema ricorrente nel Cristianesimo è che "Dio è Amore". In modo interessante, un dettagliato studio della letteratura islamica antica sembra fornire lo stesso tema come nucleo della spiritualità islamica (tasawwuf) e della vita spirituale, come si può vedere nei capitoli successivi.

A questo punto, è necessaria una spiegazione riguardo alle fonti islamiche. A differenza dell'Antico e del Nuovo Testamento, le storie del Corano non seguono un ordine cronologico; gli argomenti sono organizzati in un formato tematico senza una sequenza specifica. Da un versetto all'altro, o persino all'interno di un singolo versetto, l'argomento e il soggetto della rivelazione possono cambiare completamente. In tutto questo libro, i riferimenti coranici sono stati riorganizzati in un ordine cronologico per ciascun tema, per quanto possibile, e non nell'ordine in cui appaiono nel Corano.

La Tradizione (Sunnah) del Profeta Muhammad è una raccolta dei suoi detti e della sua vita ed è considerata un modello di comportamento e una guida per gli affari quotidiani della vita. I riferimenti sulla Sunnah sono principalmente scelti da Bukhari, poiché è unanimemente accettato dai musulmani come fonte autorevole. Per comprendere il vero significato di questa Sunnah e la sua influenza sulla vita dei musulmani, leggiamo:

"Al 'Libro' (Kitab) di Dio è legata la 'Pratica' (Sunnah) del Profeta. È vero che il Corano stesso parla della Sunnah di Allah, intendendo con ciò i principi d'azione di Dio nei confronti degli uomini, ma la tradizione ha riservato questa parola per i modi di agire, le consuetudini e gli esempi di Muhammad. Questi precedenti costituiscono la norma a tutti i livelli della vita musulmana." Islam and the Perennial Philosophy.

Le antiche opere letterarie islamiche provengono spesso dalla dimensione esoterica dell'Islam, e una breve biografia degli autori è stata riprodotta per familiarizzare il lettore con la loro importanza e influenza nella formazione delle posizioni islamiche nei confronti di Cristo e della Vergine Maria. È stata posta attenzione nella selezione delle fonti considerate più influenti nella storia della letteratura e del pensiero islamico
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LA VERGINE MARIA
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La Vergine Maria, un dipinto su pelle del 1990, Iran. Collezione privata.

Come già menzionato, nel Corano la Vergine Maria è l'unica donna a cui ci si riferisce per nome proprio, vi è un intero capitolo a lei dedicato, il quale non ha un parallelo in nessun altro libro sacro, né nell'Antico Testamento né nei Vangeli. Tutte le altre donne sono menzionate in modo indiretto tramite il nome del marito, del padre o del figlio. Inoltre, c'è un altro capitolo, "La famiglia di 'Imran" (Al-'Imran), e questo nome potrebbe riferirsi alla famiglia di Maria ('Imran suo padre), oppure alla famiglia di Mosè. Ne parleremo ulteriormente nella sezione "L’importanza della Vergine Maria". I riferimenti coranici su Gesù e la Vergine Maria sono stati riorganizzati in ordine cronologico e non nell'ordine in cui appaiono nel Corano.

Concezione della Vergine Maria

Un fenomeno miracoloso è evidente fin dall'inizio: la Vergine Maria è dedicata al servizio di Dio sin dalla sua concezione da parte di sua madre, che era sterile. Quante madri dedicherebbero il loro unico figlio al servizio di Dio? Solo una madre in una condizione simile potrebbe comprendere la profondità di un tale sacrificio. Sembra che per Anna, la madre della Vergine Maria, il desiderio di avere un figlio si basi sulla sua profonda volontà di continuare la tradizione della sua discendenza profetica come devoti servi di Dio. Il Corano menziona brevemente questa concezione e dedizione:

“Quando la moglie di Imrân disse: «Mio Signore, ho consacrato a Te e solo a Te quello che è nel mio ventre. Accettalo da parte mia. In verità Tu sei Colui Che tutto ascolta e conosce!»”

(Capitolo 3: La Famiglia di 'Imran, versetto 35).

Tuttavia, c'è una narrazione più dettagliata nella storia dei Profeti. Sebbene il contenuto di questa narrazione possa essere molto simile alle storie della Bibbia, è comunque diverso in alcune parti, in quanto è scritto per i musulmani in relazione alle storie coraniche dei Profeti. Bisogna tener presente che un musulmano di solito non è tenuto a leggere la Bibbia, così come un cristiano di solito non è tenuto a leggere il Corano. Quindi, l'importante è comprendere il messaggio spirituale che ciascuna versione cerca di trasmettere, anziché discutere delle accuratezze storiche:

"La casa di 'Imran discendeva dalla progenie del Profeta Davide. 'Imran era un uomo pio e retto. La madre di Maria era Anna, figlia di Faqud bin Qabil, anch'essa una persona timorata di Dio e pia. Zaccaria era il Profeta dell'epoca, e secondo la maggior parte degli studiosi, era il marito della sorella di Maria, 'Ashya'. Alcuni sostengono che fosse il marito della sorella di sua madre, anch'essa chiamata 'Ashya'. È menzionato da Ibn Ishaq e da altri che la madre di Maria non riusciva a concepire un bambino. Tuttavia, un giorno vide un uccello che nutriva i suoi piccoli, e desiderò anch'essa un bambino, facendo un voto che se avesse avuto un figlio, lo avrebbe consacrato al servizio di Dio e lui avrebbe vissuto nel Bait-ul-Maqdis (il Tempio Santo)." (La Storia dei Profeti, pagina 539).

Nascita della Vergine Maria

“Poi, dopo aver partorito, disse: «Mio Signore, ecco che ho partorito una femmina»: ma Allah sapeva meglio di lei quello che aveva partorito. «Il maschio non è certo simile alla femmina! L’ho chiamata Maria e pongo lei e la sua discendenza sotto la Tua protezione contro Satana il lapidato.»”  Capitolo 3: La Famiglia di 'Imran, versetto 36.

Poiché per il proposito della consacrazione, avrebbe dovuto essere un maschio, poiché solo il maschio poteva servire nel Tempio all'epoca.

La Storia dei Profeti, pagina 539.

La storia coranica della concezione e della nascita della Vergine Maria ripete diversi temi centrali dell'Islam, ovvero che Dio è Onnisciente, Onnipotente e Sapientissimo. Dio non solo dona un figlio ad Anna in risposta al suo desiderio, ma conosce anche il suo voto di consacrare il bambino al Suo servizio, portando la questione a un livello superiore e creando un bambino femmina, una femmina che non solo sarebbe stata totalmente devota a Dio, ma anche degna di ricevere la Sua Parola, Gesù Cristo.

Adolescenza della Vergine Maria

“’...accolse il suo Signore di accoglienza bella, e la fece crescere della migliore crescita. L’affidò a Zaccaria  e ogni volta che egli entrava nel santuario trovava cibo presso di lei. Disse: «O Maria, da dove proviene questo?». Disse: «Da parte di Allah». In verità Allah dà a chi vuole senza contare.” Capitolo 3: La Famiglia di 'Imran, versetto 37.

Storicamente, ragazze e donne non potevano entrare al servizio dei Templi ebraici, punto. Tuttavia, sotto l'autorità di Zaccaria, Maria entrò al servizio del tempio fin da bambina, e Zaccaria era l'unico che aveva la chiave per entrare nella sua camera chiusa. Il versetto sopra racconta di fenomeni miracolosi, poiché ogni volta che Zaccaria andava a trovare Maria, trovava frutti che non erano di stagione nella sua camera; sapendo di non averli portati lui, chiese a Maria l'origine di tali cibi nella sua camera, e Maria rispose che erano da Dio, sottolineando un tema centrale del Corano: "È solo Dio che è il Sostenitore di tutte le cose, e nella Sua Misericordia provvede a chiunque Lo desideri senza misura. Anche coloro che Lo rinnegano e desiderano combatterlo ricevono il loro sostentamento quotidiano."

L’importanza della Vergine Maria

Un'autorità spirituale musulmana, facendo riferimento al versetto coranico seguente, scrive:

"La Vergine Maria, la benedetta madre di Gesù, la pace sia su di loro entrambi, è descritta nel Glorioso Corano e quindi in tutto l'insegnamento islamico, come la più santa delle donne." Vergine Benedetta Maria, pagina 1.

“E quando gli angeli dissero: «In verità, o Maria, Allah ti ha eletta; ti ha purificata ed eletta tra tutte le donne del mondo.»” Capitolo 3: La Famiglia di 'Imran, versetto 42.

“E facemmo un segno del figlio di Maria e di sua madre. Demmo loro rifugio su un colle tranquillo e irrigato.”

Capitolo 23: I Credenti, versetto 50.

Oltre alla sua interpretazione usuale, ossia l'ascesa corporea sia di Gesù che di Maria, questo versetto potrebbe anche fare riferimento a quella che si crede essere l'ultima casa della Vergine Maria, situata sulla cima di una montagna a Efeso, vicino alla città di Kucadasi, in Turchia. Questa semplice casa di pietra è visitata ogni mese da migliaia di pellegrini, sia cristiani che musulmani. 

C'è una piccola stanza adiacente alla stanza principale di questa casa, dove fino alla metà degli anni '80 i musulmani erano soliti pregare; c'erano copie del Corano su una piccola libreria e tappeti da preghiera per i musulmani. Purtroppo, alcuni anni fa i sacerdoti cattolici responsabili della casa hanno trasformato quella stanza in un'uscita dalla stanza principale, impedendo effettivamente ai musulmani di pregare per la Vergine Maria nel modo islamico appropriato. Ci sono altrettanti musulmani che visitano questa casa con rispetto come tutti gli altri visitatori, se non di più. La bontà impone che il generoso atto di affidare l'autorità della Casa alla Chiesa cattolica da parte di una nazione musulmana sia restituito da un pari esibizione di carità e bontà, per dirne almeno una. Citando il versetto coranico sopra leggiamo:

"Una caratteristica notevole del messaggio dell'Isam è la sua dimensione mariana o Maryaman: nel Corano, Gesù e Maria sono infatti strettamente legati, al punto da apparire quasi come una manifestazione unica e indivisibile." Dimensioni dell'Islam, pagina 82.

“[li abbiamo maledetti] per via della loro miscredenza e perché dissero contro Maria calunnia immensa” Capitolo 4: Le Donne, versetto 156.

Il versetto sopra conta le offensive accuse rivolte contro Maria come una delle principali trasgressioni di coloro tra gli Israeliti che erano ipocriti e che ruppero il loro patto con Dio molte volte, e quindi Dio promette una terribile punizione per loro (vedi Capitolo 4: versetto 151). Questo versetto è anche collegato al miracolo di Gesù bambino che parla nella culla, di cui si è discusso sotto il titolo appropriato, qui di seguito.
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L'ultima casa della Vergine Maria, Efeso, Turchia. Collezione privata.[image: image]

[image: image]

La piccola stanza in cui i musulmani  pregavano può essere vista sul lato destro della foto. Collezione privata.

Dal raccolto dei detti del Profeta Maometto riguardo sia la nascita che l'alto status di Gesù e della Vergine Maria, leggiamo:

“Non vi è nessun essere nato tra i discendenti di Adamo, che Satana non tocchi. Un bambino quindi piange ad alta voce al momento della nascita a causa del tocco di Satana, tranne il bambino di Maria". Bukhari: 3431, Vol. IV, pagina 541.

“Il Profeta disse: «Molti uomini hanno raggiunto il livello della perfezione, ma nessuna donna ha raggiunto un tale livello tranne Maria, figlia di Imran e Asiya, moglie del Faraone.»” Bukhari: 3433, Vol. IV, pagina 543.

Un altro esempio dell'atteggiamento dei leader spirituali musulmani nei confronti di Maria è il seguente, in riferimento al versetto del Corano riguardante il miracolo del sostentamento dal Cielo e della palma:

"I musulmani pensano alla Vergine non solo in relazione con la nicchia per la preghiera, ma anche con la palma. Questo miracolo della palma è il compagno del miracolo della nicchia: in entrambi i casi, Maria è nutrita da Dio, ma mentre nel primo caso i frutti arrivano senza che lei faccia nulla oltre a invocare Dio nella nicchia per la preghiera, nel secondo caso deve partecipare al miracolo... Un saggio maghrebino che non aveva conoscenza del cristianesimo tranne che attraverso il Corano, ci ha detto che Maryam (Maria) personifica Clemenza-Misericordia e che la nostra epoca è dedicata in particolare a lei per questa ragione." Dimensioni dell'Islam”.

In effetti, il nome di Dio, Ar-Rahman (il Misericordioso) e i suoi derivati sono stati ripetuti nel capitolo di Maria per un totale di 21 volte. Tutto ciò sottolinea una distinzione definita concessa a Maria dalla religione islamica, che la colloca al di sopra di tutte le altre donne sia in questa vita che nell'aldilà:

"La serie dei grandi Profeti semitici comprende una sola donna, Sayyedatan? Maryam; la sua dignità profetica - ma non legislativa - è resa chiara dal modo in cui il Corano la presenta e anche dal fatto che è menzionata, nella Sura dei Profeti, insieme ad altri Messaggeri. Maryam incarna la purezza inviolabile a cui si unisce la fecondazione divina, incarna anche il ritiro spirituale e l'abbondanza di grazie, in modo del tutto generale e a priori, la Femminilità celeste, la Purezza, la Bellezza, la Misericordia. Il Messaggio della Beata Vergine era Gesù, non Gesù come fondatore di una religione, ma il Bambino Gesù; non un certo Rasul (Messaggero), ma il Rasul in quanto tale, che contiene tutte le forme profetiche possibili nella loro indifferenziazione universale e primordiale. Così la Vergine è considerata, da certi Sufi così come da autori cristiani, la Saggezza - Madre o Madre della Profezia e di tutti i Profeti; quindi l'Islam la chiama Sidd?qa, la "Sincera"”. Sufismo, pagina 154.

Il Profeta Muhammad disse a sua figlia Fatimah: "Tu sei la più alta tra le donne del popolo del Paradiso, tranne solo la Vergine Maria, figlia di 'Imran". Muhammad, pagina 329.

L'Immacolata Concezione

Nel Corano ci sono numerosi versetti che raccontano la storia di come la Vergine Maria concepì Gesù. Questi versetti attestano diverse caratteristiche di Maria, come la verginità, la castità, l'assorbimento in Dio e l'attaccamento perpetuo a Dio. Il Corano ritrae anche chiaramente la concezione di Gesù come un miracolo, un intervento diretto di Dio per inviare il suo Messaggero Gesù Cristo alla nazione di Israele, successivamente estendendosi a significare la Chiesa, che aveva un disperato bisogno di guidanza e della venuta del suo Messia.

Ecco i versetti coranici su cui si basa il passaggio sopra menzionato:  

“Ricorda Maria nel Libro, quando si allontanò dalla sua famiglia, in un luogo ad oriente. Tese una cortina tra sé e gli altri. Le inviammo il Nostro Spirito [11], che assunse le sembianze di un uomo perfetto. Disse [Maria]: «Mi rifugio contro di te presso il Compassionevole, se sei [di Lui] timorato!». Rispose: «Non sono altro che un messaggero del tuo Signore, per darti un figlio puro».”

Capitolo 19: Maria, versetti 16-19.

“ Rispose: «È così. Il tuo Signore ha detto: “Ciò è facile per Me... Faremo di lui un segno per le genti e una misericordia da parte Nostra. È cosa stabilita”». Lo concepì e, in quello stato, si ritirò in un luogo lontano.”

Capitolo 19: Maria, versetti 21-22.

“In verità, per Allah Gesù è simile ad Adamo che Egli creò dalla polvere, poi disse: «Sii» ed egli fu.” Capitolo 3: La Famiglia di Imran, versetto 59.
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"Vergine e il Bambino" dell'autore, 2012. Collezione privata.

Nascita di Gesù

Come caratteristica dell'intera vita di Maria e Gesù, come presentata nell'Islam, ogni pietra miliare della vita è contrassegnata da un miracolo; la nascita di Gesù non fa eccezione. Qui la storia raffigura la Vergine Maria da sola in una zona desolata che dà alla luce Gesù, senza nessuno ad aiutarla nel parto tranne Dio. Ancora una volta, Dio è il suo aiutante e il suo sostentatore, il che, da un lato, ribadisce i temi islamici di Dio come unico vero Aiutante e Sostentatore sul quale ogni uomo dovrebbe fare affidamento, e, dall'altro, mostra una totale fiducia in Dio da parte di Maria.

“I dolori del parto la condussero presso il tronco di una palma. Diceva: «Me disgraziata! Fossi morta prima di ciò e fossi già del tutto dimenticata!». Fu chiamata da sotto: «Non ti affliggere, ché certo il tuo Signore ha posto un ruscello ai tuoi piedi; scuoti il tronco della palma: lascerà cadere su di te datteri freschi e maturi. Mangia, bevi e rinfrancati. Se poi incontrerai qualcuno, di’: “Ho fatto un voto al Compassionevole e oggi non parlerò a nessuno”».”

Capitolo 19: Maria, versetti 23 - 26.

Un detto molto interessante del Profeta Maometto sotto, distingue Gesù e Maria da tutti gli altri discendenti di Adamo. Quello che rende interessante questo detto è che il fondatore di una delle principali religioni, Maometto, ha esaltato altri Profeti a questo grado. Se l'Islam e il Corano fossero stati la creazione dello stesso Maometto, naturalmente avrebbe dichiarato, sia nel Corano che nella raccolta dei suoi detti, solo ciò che avrebbe comportato la sua superiorità e distinzione rispetto al resto della Creazione, come hanno fatto tutti gli altri autoproclamati profeti e cosiddetti pensatori/filosofi e falsi guru lungo tutta la storia dell'umanità. 

Ecco il detto: "Non c'è nessuno nato tra i discendenti di Adamo che Satana non tocchi. Un bambino quindi piange forte al momento della nascita a causa del tocco di Satana, tranne il bambino di Maria". Bukhari: 3431, Vol. IV, pagina 541.

I tre Magi che vennero dall'Oriente erano sacerdoti persiani zoroastriani (Majous in farsi). Secondo un mio insegnante, in realtà c'erano quattro Magi che si sono messi in viaggio per vedere il Re neonato, ma il quarto,  dovette restare indietro quando il suo cammello morì durante il viaggio .
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Il Miracolo della Palma, una miniatura pittorica. Wikipedia.

Miracoli di Gesù

Cosa è un miracolo? È un fenomeno naturale che non comprendiamo ancora? Se è così, perché non lo chiamiamo un mistero? O è un fenomeno che segue leggi fisiche che, di nuovo, non conosciamo ancora? In tal caso, dovremmo chiamarlo nuovamente un mistero, non un miracolo. 

Un miracolo è l'intervento del soprannaturale che sospende o annulla le leggi della natura (il formale, il mondo delle forme) in un certo evento. In altre parole, potremmo dire che un miracolo è l'atto di sospensione temporanea o di annullamento delle leggi fisiche da parte delle leggi metafisiche. Queste leggi non sono sullo stesso livello; le leggi di uno stato inferiore (il mondo fisico) derivano sempre dalle leggi degli stati superiori (il mondo sopra-fisico o sopra-formale):

"Cioè, il miracolo non abolisce l'ordine naturale [che include l'ordine metafisico], ma lo riassume incidentalmente nel suo principio superiore;" La saggezza dei profeti, pagina 70.

Nel riferimento in alto si discute della natura dei miracoli compiuti da Gesù. Per chiarire questa relazione tra leggi naturali di diverso ordine, guardiamo alle due scienze della "Meccanica" e "Elettrica". Per ogni sistema meccanico potremmo sviluppare un modello elettrico equivalente il cui comportamento sarebbe esattamente lo stesso del sistema meccanico, matematicamente, e invece di risolvere le equazioni meccaniche, potremmo risolvere le equazioni elettriche e tradurre i risultati indietro al sistema meccanico, ma non potremmo trovare un sistema meccanico equivalente per ogni sistema elettrico, ci sono sistemi nel dominio elettrico che non hanno un equivalente nel dominio meccanico. La differenza principale tra i sistemi meccanici e i sistemi elettrici è che il sistema meccanico è più materiale (grezzo), mentre il sistema elettrico è più energetico (sottile) in confronto, e il sottile è uno stato superiore rispetto al grezzo, in termini dei livelli di realtà. Per una discussione più dettagliata sul Supra-Formale versus Formale, vedere le sezioni su "Ibn 'Arabi" e "Punti di Divergenza" e la tabella dei "Cinque Livelli di Realtà".

Ci sono diverse storie sulla nascita e la vita di Gesù e Maria che non si trovano nella Bibbia o nella tradizione cristiana. Queste storie non sono state create dal Profeta dell'Islam, poiché il Corano è la Rivelazione diretta di Dio al Profeta Maometto attraverso l'Arcangelo Gabriele, e non le parole di Maometto stesso. Queste storie sono veramente importanti per il loro messaggio spirituale. Il fatto che queste storie non compaiano nella Bibbia o nella tradizione cristiana non dovrebbe sorprendere i lettori, poiché ci sono altrettante storie nella Bibbia che non si trovano nel Corano, dopotutto ogni religione si rivolge solo al suo “gregge previsto”.

Gesù parla nella culla

“Tornò dai suoi portando [il bambino]. Dissero: «O Maria, hai commesso un abominio!

O sorella di Aronne, tuo padre non era un empio né tua madre una libertina».

Maria indicò loro [il bambino]. Dissero: «Come potremmo parlare con un infante nella culla?», [Ma Gesù] disse: «In verità sono un servo di Allah. Mi ha dato la Scrittura e ha fatto di me un profeta. Mi ha benedetto ovunque sia e mi ha imposto l’orazione e la decima finché avrò vita, e la bontà verso colei che mi ha generato. Non mi ha fatto né violento né miserabile. Pace su di me il giorno in cui sono nato, il giorno in cui morrò e il Giorno in cui sarò resuscitato a nuova vita». Questo è Gesù, figlio di Maria, parola di verità della quale essi dubitano.” Capitolo 19: Maria, versetti 27-34.

Dio difende Maria dalle accuse di comportamento non casto. Quando Maria torna al suo popolo con il bambino Gesù, viene accusata di non essere stata casta e di aver portato vergogna alla sua nobile/discendente profetica famiglia. Dio abilita il bambino Gesù a parlare in difesa della Vergine Maria.

––––––––
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Creazione di un uccello d'argilla

“E [ne farà un] messaggero per i figli di Israele [41] [che dirà loro]: “In verità vi reco un segno da parte del vostro Signore. Plasmo per voi un simulacro di uccello nella creta e poi vi soffio sopra e, con il permesso di Allah, diventa un uccello. E per volontà di Allah, guarisco il cieco nato e il lebbroso, e resuscito il morto. E vi informo di quel che mangiate e di quel che accumulate nelle vostre case. Certamente in ciò vi è un segno se siete credenti!” Capitolo 3: La Famiglia di Imran, versetto 49.

Il versetto coranico sopra descrive diversi miracoli compiuti da Gesù. Innanzitutto, modella un uccello d'argilla che qualsiasi altro uomo potrebbe essere in grado di fare, ma poi Gesù soffia nell'uccello d'argilla e questo prende vita nello stesso modo in cui Dio ha modellato Adamo dall'argilla e ha soffiato il Suo spirito in lui. Il versetto segue immediatamente questo miracolo dicendo: "per il permesso di Dio", il che serve a distinguere tra chi compie il miracolo, Gesù, e chi lo abilita, cioè Dio. Questa necessità del permesso di Dio per essere coinvolto in un miracolo suona molto simile ad alcune affermazioni del Vangelo:

“Gesù quindi rispose e disse loro: In verità, in verità io vi dico che il Figliuolo non può da se stesso far cosa alcuna, se non la vede fare dal Padre; perché le cose che il Padre fa, anche il Figlio le fa similmente.” Giovanni 5:19.

“Io non posso far nulla da me stesso; come odo, giudico; e il mio giudicio è giusto, perché cerco non la mia propria volontà, ma la volontà di Colui che mi ha mandato.” Giovanni 5:30.

La Tavola Celeste

“Gesù figlio di Maria disse: «O Allah nostro Signore, fa’ scendere su di noi, dal cielo, una tavola imbandita che sia una festa per noi – per il primo di noi come per l’ultimo – e un segno da parte Tua. Provvedi a noi, Tu che sei il migliore dei sostentatori».” Capitolo 5: La Tavola Imbandita, versetto 114.

Il versetto sopra si riferisce al miracolo del cibo inviato dal cielo, attraverso l'intercessione di Gesù per i cristiani, in cui in più di un'occasione hanno ricevuto cibo dal cielo: i cinque pani e i sette pani. Questo è simile a un miracolo per gli Ebrei, quando si erano persi nel deserto e, grazie all'intercessione di Mosè, avevano ricevuto il sostentamento dal cielo. Per quanto riguarda entrambi i miracoli per gli Ebrei e i cristiani, Rumi scrive che se queste nazioni fossero rimaste grate, il sostentamento celeste non sarebbe cessato e avrebbe continuato a essere inviato per loro. Vedere la sezione sulla letteratura islamica antica, Rumi, per una discussione completa.

Gesù, il Messaggero di Dio

Molti versetti coranici confermano Gesù come Messaggero di Dio:

“Abbiamo dato il Libro a Mosè, e dopo di lui abbiamo inviato altri messaggeri. E abbiamo dato a Gesù, figlio di Maria, prove evidenti e lo abbiamo coadiuvato con lo Spirito di Santità . Ogniqualvolta un messaggero vi portava qualcosa che vi spiaceva, vi gonfiavate d’orgoglio! Qualcuno di loro lo avete smentito e altri li avete uccisi.” Capitolo 2: La Mucca, versetto 87.

“Dite: «Crediamo in Allah e in quello che è stato fatto scendere su di noi e in quello che è stato fatto scendere su Abramo, Ismaele, Isacco, Giacobbe e sulle Tribù, e in quello che è stato dato a Mosè e a Gesù e in tutto quello che è stato dato ai Profeti da parte del loro Signore, non facciamo differenza alcuna tra di loro e a Lui siamo sottomessi». ”Capitolo 2: La Mucca, versetto 136.

“E Allah gli insegnerà il Libro e la saggezza, la Torâh e l’Ingîl.” Capitolo 3: La Famiglia di Imran, versetto 48.

“E [ne farà un] messaggero per i figli di Israele [che dirà loro]: “In verità vi reco un segno da parte del vostro Signore. Plasmo per voi un simulacro di uccello nella creta e poi vi soffio sopra e, con il permesso di Allah, diventa un uccello. E per volontà di Allah, guarisco il cieco nato e il lebbroso, e resuscito il morto. E vi informo di quel che mangiate e di quel che accumulate nelle vostre case. Certamente in ciò vi è un segno se siete credenti!” Capitolo 3: La Famiglia di Imran, versetto 49.

“[Sono stato mandato] a confermarvi la Torâh che mi ha preceduto e a rendervi lecito qualcosa che vi era stata vietata. Sono venuto a voi con un segno da parte del vostro Signore. Temete dunque Allah e obbeditemi. In verità Allah è il mio e vostro Signore. AdorateLo dunque: ecco la retta via”».

Capitolo 3: La Famiglia di Imran, versetti 50-51.

“[Ricorda] quando accettammo il patto dei profeti: il tuo, quello di Noè, di Abramo, di Mosè e di Gesù figlio di Maria; concludemmo con loro un patto solenne.” Capitolo 33: I Confederati, versetto 7.

Si potrebbero citare numerose frasi dai Vangeli, in cui Gesù afferma di essere stato inviato dal Padre (Dio):

“E questa è la vita eterna: che conoscano te, il solo vero Dio, e colui che tu hai mandato, Gesù Cristo.” Giovanni 17:3.

“Allora Gesù disse loro di nuovo: Pace a voi! Come il Padre mi ha mandato, anch'io mando voi.” Giovanni 20:21.

“affinché vengano dalla presenza del Signore dei tempi di refrigerio e ch'Egli vi mandi il Cristo che v'è stato destinato.”Atti degli Apostoli 3:20.

“Chi è costui? E le turbe dicevano: Questi è Gesù, il profeta che è da Nazaret di Galilea.” Matteo 21:11.

“e cercavano di pigliarlo, ma temettero le turbe, che lo teneano per profeta.” Matteo 21:46.

“Ma egli disse: In verità vi dico che nessun profeta è ben accetto nella sua patria.” Luca 4:24.

Sembra non esserci differenza tra cristianesimo e islam su questo tema.

La Crocifissione e l'Ascensione

“e dissero: «Abbiamo ucciso il Messia Gesù figlio di Maria, il Messaggero di Allah!». Invece non l’hanno né ucciso né crocifisso, ma così parve loro [104] . Coloro che sono in discordia a questo proposito, restano nel dubbio: non hanno altra scienza e non seguono altro che la congettura. Per certo non lo hanno ucciso ma Allah lo ha elevato fino a Sé. Allah è eccelso, saggio.” Capitolo 4: Le Donne, versetti 157-158.

Il Corano afferma chiaramente l'ascensione di Gesù, ma sembra negare la Crocifissione. Tuttavia, esistono diverse interpretazioni di questa questione tra le autorità islamiche. Si tratta di una divergenza piuttosto significativa tra cristianesimo e islam, di cui si discute di seguito; vedere il capitolo: Punti di Divergenza.

Il Vangelo

Il Corano afferma il Vangelo come un libro dato a Gesù:

“Facemmo camminare sulle loro orme Gesù figlio di Maria, per confermare la Torâh che scese prima di lui. Gli demmo il Vangelo, in cui è guida e luce, a conferma della Torâh che era scesa precedentemente: monito e direzione per i timorati.

OEBPS/d2d_images/chapter_title_above.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_left.png





OEBPS/d2d_images/cover.jpg





OEBPS/d2d_images/image052.jpg
K
PRAIESIAEA






OEBPS/d2d_images/image051.jpg





OEBPS/d2d_images/image078.jpg





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_right.png





OEBPS/d2d_images/image013.jpg





OEBPS/d2d_images/image057.jpg





OEBPS/d2d_images/chapter_title_below.png





OEBPS/d2d_images/image038.jpg





OEBPS/d2d_images/image017.jpg





OEBPS/d2d_images/image039.jpg





OEBPS/d2d_images/image037.jpg





OEBPS/d2d_images/image080.jpg





OEBPS/d2d_images/image041.jpg





OEBPS/d2d_images/image063.jpg





OEBPS/d2d_images/image040.jpg





OEBPS/d2d_images/image062.jpg





OEBPS/d2d_images/image001.jpg





OEBPS/d2d_images/image023.jpg





OEBPS/d2d_images/image067.jpg





OEBPS/d2d_images/image002.jpg
Tl oy U Sl
ol g s

dhs

)

o el 0 il e e ) 2y i U g ) i 45 e e g
| s o (20-18:28) e g s 1A By (21 1) e g Rn
1 g iy S sm 1l elacd B AL S (3 a2 1 ol 0

e 13,85y 4y S e ISyl ot g 03 013 ) o e g
1t o o o 6 151 o 8 30 ) B Y s
PRI T

Sy e ) 5 ) e SRS s €5 5 e S 2
ol ela i (23 1;--»»;::\1—@ ST bl el e

Ay o L 1y Vg 1 o L 6 TR s (20 £ 28) 2l it )
1) 25 QS S (108 4) Sl e ¥ s i 20T

: 05 iy ) i b sl iy 3 gy
e e S S T s
A 0313 5y 0 ) oy by g s 31 o An B e m 81 ot ol
P59 s B gy 05 5 555 e S35 e 23 e e g8
i iy b e S g e L 5 103 2
oy s iy 4oy 50y gl i e i Ay S o 32 5 0 5 00 iy
A Sy 1y i R Uy S S e g
e 5 G )

D i oy ) ST e e 81 g ] 8315 0
Lo g S0 130 Eia™ sl KN  Anbaiag) i . geag by 3 g 301 420 A 0 She






OEBPS/d2d_images/image065.jpg





OEBPS/d2d_images/image044.png





OEBPS/d2d_images/image005.jpg





OEBPS/d2d_images/image027.jpg





OEBPS/d2d_images/image025.jpg





OEBPS/d2d_images/image004.jpg





OEBPS/d2d_images/scene_break.png





OEBPS/d2d_images/image008.jpg





